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Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali (A.M.M.I.) 

 
Presidente  
Vice Presidente 

Khairallah Kassida  
Blenti Shehaj 
 

Indirizzo sede legale  Via Reiss Romoli n° 45 – (10148) Torino 
 

Indirizzo sede operativa  
 Via Reiss Romoli n° 45 – (10148) Torino 
 

numero telefono/fax  
338/7664672; 349/4153004 
 

e-mail  
albomediatori@msn.com   
informazione@mediatorinterculturale.it   

Sito web   
www.mediatorinterculturali.it 
 

Servizi  
 
I servizi del AMMI sono  rivolti ai mediatori linguistici interculturali in quanto categoria professionale, hanno 
come obiettivo quello di  sensibilizzare e coinvolgere in prima persona  questi nuovi operatori sociali per 
difendere i loro diritti sia sul versante lavorativo che professionale.  
Inoltre l’associazione cerca di promuovere e sostenere ogni azione o progetto dove sono coinvolti i mediatori 
per facilitare e promuovere l’integrazione dei cittadini immigrati in ogni campo.  
 
 

Missione, obiettivi e finalità, aree di competenza 
 
 
 
Gli obiettivi dell’Associazione sono di promuovere: 
- la collaborazione con altre associazioni ed enti per una eventuale costruzione di un Albo professionale (o di 
un’altra forma di organizzazione) dei  Mediatori/ Mediatrici interculturali; 
   - la creazione di servizi di sostegno sociale e di accoglienza per favorire un inserimento positivo degli 
immigrati e delle loro famiglie nella società;  
   - la costruzione, anche in collaborazione con altre associazioni ed enti, di un centro di documentazione 
sull’immigrazione e le sue problematiche, con particolare attenzione alla salute, al lavoro, alla famiglia, ai 
diritti di cittadinanza, alla cultura e alla discriminazione di ogni forma.                                                
-  l’educazione allo sviluppo sostenibile, alla pace, all’ interculturalità e all’antirazzismo;  
-  l’attività di formazione a tutti i livelli (universitari, scolastici, professionali, ecc.);  
-  lo studio e la progettazione per la realizzazione di programmi di cooperazione internazionale;  
-  la costruzione e la gestione di cooperative di mediazione interculturale;  
-  la partecipazione e la promozione dell’aiuto, della  solidarietà, della fratellanza fra i popoli,  finalizzata alla 
realizzazione di progetti di sviluppo;  
-  la valorizzazione dell’espressione del pensiero e della produzione culturale dei cittadini stranieri; 
-  l’informazione e la ricerca sui temi dell’integrazione sociale; 
    
 
Numero dei soci/membri 80 soci (più altri 50 attivisti non ancora soci) 

 
 

Data costituzione  L’Associazione è nata in data 12 novembre 2005 ed è registrata 
ufficialmente in data 24/02/2006 

 

Progetti in corso 
 
 
I vari progetti sono di competenza dei gruppi di lavoro (divisi per settori nell’ambito della mediazione 
culturale) che sono istituiti e gestiti dall’ AMMI.  
I gruppi attualmente stanno valutando la progettazione secondo le varie esigenze del settore di competenza. 
 
 
Tipologia dei beneficiari Considerando la natura dell’AMMI i primi beneficiari sono i mediatori 



linguistici e interculturali. Oltre al mediatore, i beneficiari sono sia i 
cittadini extracomunitari presenti sul territorio sia gli operatori dei 
vari Enti dove viene svolto il servizio di mediazione con la sua varia 
caratteristica e tipologia .  

 

Reti 
 

Lavorare in rete è una caratteristica dei mediatori, i quali collaborano 
strettamente tra di loro scambiando informazioni. AMMI facendo 
tesoro di questa caratteristica lavora in rete con varie realtà che 
lavorano con e per gli immigrati. 
Inoltre la rete funziona a vari livelli: a livello nazionale, con altre realtà 
che stanno facendo percorsi simili di promozione della figura 
professionale del mediatore; a livello locale la nostra rete intende 
coinvolgere da un lato gli Enti regionali, provinciali e comunali 
dall’altro le Cooperative e l’Associazioni dove lavorano i mediatori. 

Territorio di riferimento  Attualmente è limitato alla Provincia di Torino ma, si prospetta il 
coinvolgimento delle altre province nell’ambito della Regione 
Piemonte. Inoltre il nostro operato è legato strettamente a quello che 
succede a livello nazionale, dove sono attivate varie iniziative simili. 
 

 


